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     S.MESSE FERIALI

Lunedì: h. 18.30 

Martedì: h. 8.30

Mercoledì: h. 8.30

Giovedì: h. 7.00

Venerdì: h. 20.30

  S.MESSE FESTIVE 
   Sabato: 

   h. 18.00 

   Domenica: 

   h. 8.30 - 11.00 - 18.00 

* Don Alessandro

* Don Giuseppe

* La segreteria del CPP

* Mons. Erminio Villa

* Gruppo Goccia di Solidarietà

* Laura

* Alessandro

* Una volontaria dell’oratorio

* Carlo Torretta

* La redazione

VITA
della Comunità Parrocchiale

S.Eusebio Vescovo in Arconate
Direttore responsabile: Don Alessandro Lucini

Sito della parrocchia: www.parrocchiadiarconate.it

Per la CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI 
occorre contattare la segreteria almeno un mese prima. 

Per i  MATRIMONI 

invece, almeno un anno prima ricordando che l’itinerario in preparazione alla 

celebrazione del sacramento viene proposto nei mesi di gennaio e febbraio.

Per le CONFESSIONI: 

* Mezz’ora dopo delle sante Messe feriali (salvo impegni inderogabili);

* Sabato: dalle h. 16.30 alle 17.30

* Domenica: dalle 9.30 alle 10.30

HANNO COLLABORATO

RECAPIT I TELEFONIC I

   Parrocchia:              Tel. 0331-460122
  Don Alessandro:      Cel. 347-7561762
  Oratorio OSEA:         Tel. 0331-460218
  Scuola materna:      Tel. 0331-461230
  Caritas:(sab. 9.30-11.30)  Tel. 0331-460578
                                     Cel. 342-6252068

   IN COPERTINA
In copertina è raffigurata la bandiera del-
la pace ideata dal Serming con tutte le 
bandiere del mondo.
E’posta tra l’ulivo, segno di pace, e la 
croce del nostro oratorio!
Preghiamo perchè il mondo ritrovi presto 
un clima di pace duraturo.

SEGRETERIA PARROCCHIALE

* MARTEDI’:        9.30-11.30
* MERCOLEDI’: 16.30-18.30
* SABATO:          9.30-11.30

     Tel: 0331-460122

Le intenzioni delle S.Messe per i defunti 
si raccolgono solo negli orari di apertura 
della segreteria parrocchiale (anche tele-
fonicamente).
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Carissimi parrocchiani...

DILEXIT NOS

Cari parrocchiani vorrei in questo mese proporvi la lettura della nuova 

enciclica di papa Francesco sull’amore umano e divino del cuore di 

Gesù Cristo. Condivido con voi una parte della presentazione di Mons. 

Bruno Forte.

La Lettera Enciclica nasce dall’esperienza spirituale di Papa Francesco, che avverte il dramma delle 

enormi sofferenze prodotte dalle guerre e dalle tante violenze in corso e vuol farsi vicino a chi soffre 

proponendo il messaggio dell’amore divino che viene a salvarci. [...]

Per cogliere la portata del messaggio proposto in questo testo pongo tre domande: che cosa di così 

importante vuol dirci il Vescovo di Roma dedicando al Sacro Cuore un documento della rilevanza di 

un’Enciclica? Perché lo fa proprio adesso? Quale scopo si propone?

a) L’importanza del cuore: al primo posto l’amore

L’Enciclica inizia col sottolineare l’importanza del cuore (I Parte: nn. 2-30) in particolare alla luce 

della Bibbia, dove con “cuore” s’intende il centro unificatore della persona. In questo senso nella vita 

“tutto si gioca nel cuore” (n. 3) ed è dal cuore che provengono le domande vere (cf. n. 8). Dove manca 

il cuore, “non è sviluppata nemmeno l’idea di un centro personale in cui l’unica realtà che può unificare 

tutto è, in definitiva, l’amore”. [...]

Nasce da queste costatazioni l’appello di Papa Francesco: “Andiamo al Cuore di Cristo … che è una 

fornace ardente di amore divino e umano ed è la massima pienezza che possa raggiungere l’essere 

umano” (n. 30). [...] Afferma il Papa: “Dio non ci ama a parole, si avvicina e nel suo starci vicino ci 

dà il suo amore con tutta la tenerezza possibile” (n. 36). Questo punto viene esplicitato in maniera 

toccante: “Quando ci sembra che tutti ci ignorino, che nessuno sia interessato a ciò che ci accade, che 

non siamo importanti per nessuno, Lui è attento a noi” (n. 40).

b) Ritornare al Cuore di Cristo, sintesi del Vangelo

Occorre, allora, ritornare al Cuore, proponendo a tutta la Chiesa “un nuovo approfondimento 

sull’amore di Cristo rappresentato dal sacro Cuore” (n. 89). In un’ora storica per tanti aspetti 

drammatica, segnata da guerre e conflitti che sembravano un lontano ricordo e che invece sono 

divenuti in poco tempo una tragica realtà, riproporre la buona novella dell’amore di Dio per ciascun 
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essere umano significa ricordare a tutti la fraternità che ci unisce davanti all’unico Padre e l’amore che 

cambia il cuore e la vita di chiunque voglia accoglierlo in sé. Veramente “il Sacro Cuore è una sintesi 

del Vangelo” (n. 83).

In tale prospettiva, nella parte intitolata L’amore che dà da bere (nn. 92-163), l’Enciclica richiama 

la testimonianza della Sacra Scrittura e quella del cristianesimo delle origini: la Bibbia “mostra che 

al popolo che aveva camminato attraverso il deserto e che attendeva la liberazione era annunciata 

un’abbondanza di acqua vivificante” (n. 93). “I primi cristiani vedevano realizzata questa promessa 

nel costato aperto di Cristo, fonte da cui promana la vita nuova” (n. 96). E questo perché “nel Cuore 

trafitto di Cristo si concentrano, scritte nella carne, tutte le espressioni d’amore delle Scritture” (n. 

101).

c) Il frutto della devozione al Sacro Cuore: amore per amore

Dalla devozione al Sacro Cuore scaturisce anche un’intensa esperienza di consolazione: “In questa 

contemplazione del Cuore di Cristo donatosi fino all’estremo noi veniamo consolati… Desiderosi di 

consolarlo, ne usciamo consolati” (n. 161). Frutto prezioso, questo: “Vale la pena di recuperare questa 

espressione dell’esperienza spirituale sviluppata attorno al Cuore di Cristo: il desiderio interiore di 

dargli consolazione… Se l’Amato è il più importante, come allora non volerlo consolare?” (n. 152).

Com’è detto nella quinta parte dell’Enciclica, intitolata Amore per amore (nn. 164-216), il frutto più 

profondo della devozione al cuore di Cristo è di farci sentire amati da Lui e resi capaci di amare in 

unione al Suo Cuore umano e divino. San Charles de Foucauld diceva: “La carità deve irradiare dalla 

fraternità, come irradia dal cuore di Gesù”. È questa convinzione che lo ha reso “fratello universale, 

perché lasciandosi plasmare dal Cuore di Cristo, voleva ospitare nel suo cuore fraterno tutta l’umanità 

sofferente” (n. 179).

L’invito finale è a chiederlo al Signore. Le parole con cui Papa Francesco chiude l’Enciclica ci aiutano 

a farlo: “Prego il Signore Gesù che dal suo Cuore santo scorrano per tutti noi fiumi di acqua viva per 

guarire le ferite che ci infliggiamo, per rafforzare la nostra capacità di amare e servire, per spingerci 

a imparare a camminare insieme verso un mondo giusto, solidale e fraterno. Questo fino a quando 

celebreremo felicemente uniti il banchetto del Regno celeste. Lì ci sarà Cristo risorto, che armonizzerà 

tutte le nostre differenze con la luce che sgorga incessantemente dal suo Cuore aperto. Che sia 

sempre benedetto!”

Potete comprare questa bellissima lettera in libreria oppure scaricarla gratuitamente dal sito del 

vaticano, buona lettura e buona meditazione.

https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/20241024-enciclica-dilexit-nos.html

Don Alessandro
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PONTE DI GIOIA 2024
In occasione del ponte di “Ognissanti”, dal 1 al 3 Novembre, i preadolescenti hanno avuto l’op-
portunità di passare 3 giorni in compagnia, presso la “Casa Alpina Madre Mazzarello” di Verba-
nia.
Partendo dal film Disney “Oceania”, i ragazzi hanno avuto la possibilità di svolgere, insieme ai 
loro educatori, una serie di riflessioni legate proprio alla pre-adolescenza: dalla fiducia in sé stessi 
nei momenti di difficoltà al riconoscimento del proprio valore, passando per l’attenzione ai pic-
coli dettagli quotidiani, spesso dati per scontati.

Ma non solo: durante questi 3 giorni, i ragazzi delle medie hanno avuto modo di divertirsi insieme 
e giocare in compagnia, rafforzando l’amicizia che li lega o addirittura creando dei nuovi lega-
mi!

urante la messa dedicata ai defunti, i ragazzi hanno avuto modo di ricordare i loro cari nella pre-
ghiera: un momento toccante, che ha senza dubbio impreziosito e reso indimenticabile questa 
esperienza

ni intensi, dove i nostri pre-adolescenti hanno avuto modo di ridere e scherzare, ma anche di 
pregare e riflettere su temi di attualità, ma ogni giorno sempre diversi!
Un’esperienza breve, ma vissuta intensamente in ogni singolo momento, e che diventerà- per 
ragazzi ed educatori-  un ricordo indimenticabile!

Alessandro 


